
Pnrr, la sfida
da non perdere
Pnrr, la sfida

da non perdere

Sp
ed

izi
on

e 
in

 A
bb

on
am

en
to

 P
os

ta
le

 D
.L

. 3
53

/2
00

3 
(c

on
v. 

in
 L

. 2
7/

02
/2

00
4 

n.
 4

6)
 a

rt
. 1

, c
om

m
a 

1,
 D

CB
 P

ar
m

a 
- A

ut
. T

rib
un

al
e 

di
 P

ar
m

a 
n.

 6
1 

- A
nn

o 
70

4n.
maggio 2021Mensile di informazione di Confartigianato Imprese Parma

FONDO INTEGRATIVO
SANITARIO

SUPERBONUS
I NOSTRI SERVIZI

VACCINAZIONI
IN AZIENDA





Parma Artigiana
Mensile

Direttore Responsabile
Gianfranco Ragonesi

Hanno collaborato a questo numero
Fernanda Bellido

Lauretta Bertoncini
Alessandro Di Domenico

Gianluigi Pellegrini
Manuela Pollari

Davide Soliani
Sara Soliani

Coordinamento editoriale
Tatiana Cogo - tcogo@aplaparma.it

Stampa e grafica
Tipolito AMC

Via Nitti, 5 - Parma - tel. 0521 291432
amc@amcparma.it - www.amcparma.it

Pubblicità
Francesco Melley - f.melley@libero.it

Tel. 0521.219291 - Cell. 347.3765645

Leonardo Cassinelli
Presidente Confartigianato Imprese Parma

«Corruzione, stupidità, interessi costituiti continueranno 
ad essere i nostri nemici e sono certo saranno battuti. 
Ma c’è anche l’inerzia istituzionale che si è radicata per la 
stratificazione di norme negli ultimi 30 anni. Le riforme ci 
aiuteranno a superarle e per questo sono così importanti. 
Se falliamo a pagare il prezzo saremo noi ma anche per il 
futuro dell’Europa perché non sarà più possibile convin-
cere gli altri europei a fare una politica fiscale comune». 
Così Draghi al senato durante la presentazione del Pnrr 
(Piano nazionale di ripresa e resilienza) da 248 miliardi tra 
fondi europei e risorse nazionali.
Il non fallire è anche il nostro auspicio, perché le riforme 
comprese nel piano sono tante e davvero rilevanti per tut-
ti, ma in particolare per l’economia e l’imprenditoria.
Riforma del fisco, della giustizia, legge delega sulla rifor-
ma degli appalti, concorrenza regolata, sburocratizzazio-
ne, sono tutti obiettivi che non possiamo permetterci di 
non portare a termine.
I fondi sono tanti, molti di più di quelli che avevamo ricevu-
to nel dopoguerra per il piano Marshall, ma la differenza 
è che allora la politica italiana puntava nella stessa dire-
zione. 
Senza una forte e ampia condivisione il rischio è di non 
trovare la quadratura del cerchio.
Il Recovery Plan è un’occasione che non possiamo perde-
re per rilanciare la nostra economia. 
È necessario però molta rapidità nella progettazione, effi-
cienza nella gestione e attuazione amministrativa.
L’impatto della crisi sugli artigiani e le piccole imprese, 
come leggerete nell’ampia ricerca che abbiamo pubbli-
cato a pagina 4 e 5, è stato pesante, quindi auspichiamo 
che i progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
siano declinati in modo da creare un contesto favorevole 
allo sviluppo delle piccole imprese perché queste ultime 
rappresentano l’ossatura produttiva dell’Italia.

Tutte le speranze di ripresa nel 
Pnrr
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Crescita dopo la pandemia,
sostenuta da fondi europei e riforme

ovid-19 e PIL, la ‘variante ita-
liana’: l’Italia sta registrando 

effetti pesanti della pandemia. Nel 
2020 il PIL registra un calo dell’8,9%, 
il peggiore in tempo di pace dall’Uni-
tà d’Italia - cali peggiori si sono regi-
strati solo tra il 1943 e il 1945 - e si 
riporta sui livelli del 1998. 
Nel 2022 l’Italia e la Grecia risultano 
gli unici due paesi dell’Unione a non 
avere ancora riassorbito il ciclo delle 
tre recessioni del XXI secolo, segnan-
do un livello del PIL inferiore rispetto 
a quello del 2007, rispettivamente del 
6,2% e del 23,7%. L’analisi sulla di-
namica dell’economia italiana è stata 
realizzata dall’Ufficio Studi ‘Crescita 
dopo la pandemia, contesto per le 

C imprese e riforme: i ritardi dell’Italia 
da colmare’. 
La velocità della ripresa è al centro 
del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), presentato alla Com-
missione Europea che dovrà fonda-
mentalmente realizzare riforme in 
grado di accelerare la crescita del 
PIL ed evitare una disastrosa crisi del 
debito sovrano. In tale prospettiva, la 
politica economica, anche in questa 
fase difficile, deve guardare lontano.
L’analisi dei dati sul mercato del la-
voro evidenzia che, a seguito della 
pandemia, si registra un già ampio 
calo di occupati, nonostante lo stra-
ordinario utilizzo degli ammortizza-
tori sociali: al quarto trimestre 2020 

l’occupazione è in calo di 414 mila 
unità, con una riduzione tendenziale 
dell’1,8% rispetto al quarto trimestre 
2019.
Per rilanciare l’economia italiana 
serve una politica fiscale espansiva 
che, per contenere il rapporto debi-
to/PIL, deve massimizzare il tasso di 
crescita, focalizzando le risorse a fa-
vore degli investimenti privati e pub-
blici, dopo che questi ultimi, in dieci 
anni (2009-2019) hanno registrato un 
crollo del 28,7%, a fronte di una dina-
mica positiva per Francia e Germa-
nia, favorita dalla maggiore crescita 
di queste economie. L’inefficienza 
della macchina burocratica potrebbe 
ridurre gli effetti espansivi degli in-
vestimenti pubblici. Una analisi della 
Corte dei conti evidenzia che per 249 
mila interventi per opere pubbliche 
avviati tra il 2012 e il 2020, il grado di 
realizzazione si ferma al 25,3%.
Per garantire una vitale accelerazio-
ne della crescita dell’economia ita-
liana, vanno migliorate le condizioni 
di competitività delle imprese, anche 
attraverso una maggiore efficienza 
dei servizi erogati dalla pubblica am-
ministrazione. Un contesto difficile 
per l’attività d’impresa penalizza la 
dinamica della produttività e indebo-
lisce i processi di creazione di valore. 
Secondo la comparazione interna-
zionale del rapporto Doing Business 
2020 della Banca Mondiale, l’Italia 

I ritardi da colmare nel nuovo report di Confartigianato



è al 58° posto nel mondo per facili-
tà di fare impresa, al 23° posto tra i 
27 paesi dell’Unione Europea. Nella 
pubblicazione viene proposto un ca-
pitolo, curato dall’Osservatorio MPI 
di Confartigianato Lombardia, con un 
confronto in 13 città italiane di 5 indi-
catori del ‘fare impresa’.
In Italia pesa anche l’eccessiva buro-
crazia fiscale: il nostro Paese scende 
all’ultimo posto in Ue per comples-
sità e tempi necessari alle imprese 
per pagare le imposte. Persiste una 
durata insostenibile dei procedimenti 
civili: i 1.120 giorni necessari per la 
risoluzione di una disputa commer-
ciale collocano l’Italia al 25° posto 
nell’Unione Europea, davanti a Slo-
venia e Grecia, nonostante la spe-
sa pubblica per i tribunali italiani in 
rapporto al PIL sia identica alla me-
dia europea. Lo scarso dinamismo 
dell’economia italiana è appesantito 
da un elevato carico fiscale, come ha 
recentemente evidenziato Confarti-
gianato.
Le difficoltà di relazione con gli uffici 
pubblici, acuite nel corso della crisi 
da coronavirus, sono aggravate da 
una bassa efficacia dell’interazione 
digitale con la pubblica amministra-
zione: la quota di cittadini italiani che 
interagiscono con la PA spedendo 
moduli compilati on-line è dimezzata 
rispetto alla media dei paesi dell’U-
nione Europea.
In tredici indicatori su venti esaminati 
nel confronto internazionale propo-
sto nel report, l’Italia è agli ultimi tre 
posti tra i 27 paesi dell’Unione Euro-
pea. Servirà uno sforzo straordina-
rio, capace di convogliare le migliori 
energie del Paese, per superare l’e-
mergenza sanitaria e implementare 
le riforme necessarie a ridurre alcuni 
di questi gap, generando un tasso di 
crescita che garantisca la sostenibili-
tà del debito pubblico.
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Dinamica investimenti pubblici 2009-2019 nei maggiori paesi Ue

Valori a prezzi correnti, var. % cumulata nel periodo – Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su

dati Eurostat

 

Ranking Italia in sei ambiti di ‘fare impresa’

dizione 2020, rankings tra 190 paesi nel mondo e 27 Ue – Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato

su dati Banca Mondiale, Doing Business 2020
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PA, tempi di pagamento: troppi 
ritardi anche in Emilia-Romagna
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 na ricerca del Centro studi 
di Confartigianato evidenzia 

che, a più di 8 anni dall’introduzione in 
Italia della Direttiva europea (entrata 
in vigore l’1 gennaio 2013), solo due 
Comuni emiliano-romagnoli su cin-
que (il 39,3%) saldano le fatture entro 
i 30 giorni stabiliti dalla legge. 
L’analisi, che esamina i dati resi di-
sponibili dal ministero dell’Economia 
e delle Finanze (2021), è centrata sui 
tempi di pagamento dei 328 Comuni 
dell’Emilia-Romagna di cui sono stati 
rilevati i pagamenti nel corso dei primi 
tre trimestri del 2020. 

U Nella classifica tra tutti i comuni delle 
provincie emiliano-romagnole coloro 
hanno il peggior risultato sono quelli 
della provincia di Parma con una me-
dia di 49 giorni, cioè 19 giorni oltre il 
limite fissato dalla Direttiva UE.
A Parma, su 44 comuni, solo 15 
(34,1%) rispettano il limite temporale 
dei 30 giorni e 29 pagano i fornitori ol-
tre il termine. Di questi 29, 17 comuni, 
cioè il 38,6% pagano tra i 31 e i 40 gior-
ni; 6 da 41 a 50 e 6 oltre i 60 giorni. Nel 
complesso quindi i comuni che paga-
no oltre i 30 giorni sono pari al 65,9%.
Tra i problemi che la pandemia ha 

creato a livello d’impresa vi è quel-
lo relativo alla liquidità che, unito al 
drammatico calo di fatturato, rischia 
di mettere in ginocchio gran parte del 
mondo produttivo. Su questo fron-
te incidono in maniera consistente i 
tempi di pagamento degli enti pubbli-
ci. 
«Se non si vuole peggiorare una si-
tuazione già per sé preoccupante è 
importante che i Comuni rispettino i 
termini dei 30 giorni - dichiara Leo-
nardo Cassinelli, presidente di Con-
fartigianato Imprese Parma. È inutile 
sottolineare che i ritardi sono di par-
ticolare gravità nel pieno della crisi 
da pandemia che ha portato il 32,6% 
delle imprese emiliano-romagnole 
in crisi di liquidità. Il ritardo dei paga-
menti della pubblica amministrazione 
in questo momento può determinare 
danni irreparabili alle imprese e, a 
cascata, ai loro dipendenti e alle loro 
famiglie provocando problemi alla te-
nuta economico sociale della stessa 
comunità». 
Quote più alte di comuni che pagano 
entro i termini della riforma (30 giorni) 
si rilevano per la provincia di Ferrara 
(66,7%), Forlì-Cesena (50%), Mode-
na (44,7%) e Reggio Emilia (42,9%). 
La quota di fatture pagate dai comu-
ni paganti entro i 30 giorni supera la 
quota media regionale del 36,6% nelle 
province di Ferrara (76,5%) e Bologna 
(72,3%).

ECONOMIA6

A Parma solo 15 comuni su 44 rispettano il termine stabilito dalla UE
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1946-2021: Coppini Arte 
Olearia compie 75 anni

ono passati 75 anni da quan-
do il 26 marzo 1946, Amèrico 

Coppini e Anita Orsi registrano la loro 
nuova attività alla Camera di commer-
cio di Parma. Una decisione coraggio-
sa, presa all’indomani della Seconda 
Guerra Mondiale da un ex casaro e da 
sua moglie decisi a costruirsi un fu-
turo migliore e a dare il loro concreto 
contributo alla rinascita dell’Italia. Ma 
anche un atto d’amore nei confronti di 
un prodotto straordinario qual è l’olio 
di oliva, nutrito dal desiderio di ripor-
tare la cultura dell’olivo nel territo-
rio della provincia di Parma. Tanto ci 

S credeva Amèrico Coppini, nipote di un 
produttore di olio toscano, da essere 
stato chiamato “il missionario dell’o-
lio” per la sua instancabile volontà di 
far conoscere questo straordinario 
prodotto, portandolo nelle case di 
parmigiani e parmensi in sella alla 
sua inseparabile bicicletta.
Il disegno di Amèrico ha poi trovato 
continuità e nuovo slancio con il figlio 
Ernesto, ormai da anni guida sapien-
te e ispirata del Gruppo Coppini Arte 
Olearia. Un imprenditore che ha fatto 
della ricerca della qualità e dell’ec-
cellenza la sua linea guida, tanto da 

essere insignito nel 2019 del titolo di 
accademico dall’Accademia dell’A-
gricoltura di Bologna. Dal 1961, anno 
del suo ingresso in azienda a soli 18 
anni, Ernesto Coppini ha lavorato con 
passione e determinazione per porta-
re avanti il progetto avviato dal padre. 
Esempio di correttezza e competenza 
per i figli Matteo, Francesco e Pier-
luigi e per la nipote Anita, figlia del 
compianto Paolo, mancato prema-
turamente nel 2016, che, con il loro 
entusiasmo e la loro professionalità, 
rappresentano un vero esempio di 
moderna e capace giovane impren-
ditoria.
È una storia di successo: oggi il 
gruppo, associato da quasi 50 anni a 
Confartigianato Parma, conta circa 
90 dipendenti, con un fatturato di 70 
milioni di euro e sono diversi gli inse-
diamenti produttivi: l’Opificio Verde di 
Strada Vallazza, inaugurato nel 2013 
(che è a oggi in fase di ampliamento) 
e il Frantoio Pilota del Belice in Sicilia 
(sempre del 2013) in cui si fa ricerca 
durante la frangitura.
«Credo che i miei genitori sarebbero 
orgogliosi di quello che abbiamo re-
alizzato e di come l’abbiamo costru-
ito - afferma il presidente Ernesto 
Coppini - Io e tutta la mia famiglia ne 
siamo fieri e continuiamo a pensare 
che trasformare un frutto della ter-
ra in un prodotto di alta qualità per 
l’uomo sia un vero privilegio. Ora che 

TERRITORIO8

Storia di un successo artigianale italiano, costruito in famiglia



siamo pronti a festeggiare i 75 anni di 
attività il nostro pensiero va a chi ci ha 
accompagnato in questo percorso, ai 
nostri cari che ci hanno lasciato e a 
tutte le donne e gli uomini che, negli 
oliveti, in azienda o come clienti, han-
no contribuito a farci arrivare fino a 
questo traguardo tanto importante e 
significativo».
L’azienda sta lavorando allo sviluppo 
di nuovi prodotti per essere sempre 
più a fianco dei clienti sia privati che 
del canale horeca e naturalmente sta 
portando avanti iniziative di marketing 
per farsi conoscere sempre di più a li-
vello nazionale e internazionale.
La missione è chiara: continuare a 

produrre, selezionare e far conoscere 
i migliori oli extravergine di oliva ita-
liani, con dedizione e impegno, cura 
artigianale e attenzione all’ambiente, 
assicurando ai consumatori e ai risto-
ratori di tutto il mondo prodotti eccel-
lenti, di qualità certa e certificata. 
«L’intraprendenza e la passione di 
nostro padre, così come la tenacia 
dei nostri nonni, sono l’esempio che 
ci accompagna ogni giorno e a cui ci 
ispiriamo quando guardiamo al futuro 
dell’azienda, per continuare a essere 
innovativi, visionari e coraggiosi come 
lo è da sempre la nostra famiglia - af-
fermano Matteo e Francesco Coppi-
ni».

Ci ha lasciato recentemente Giuseppe 
Frati, storico presidente della zona di 
Fontanellato.
Morto lo scorso aprile, è stato associato 
per 50 anni e ancora di più un dirigente 
elettivo importante per Confartigiana-
to, per diversi decenni componente del 
Consiglio provinciale. Autoriparatore 
e carrozziere aveva da poco cessato l’at-
tività, alla fine del 2020, dato che tutti 
i tre soci così come i dipendenti ave-
vano raggiunto l’età della pensione. Fu 
una presenza costante a ogni riunione 
e sempre attento ai problemi delle im-
prese del territorio di sua competenza. 
Nel mese di aprile altri tre storici pila-
stri dell’associazione se ne sono anda-
ti: Giuseppina Fontana lavandaia, al 
lavoro fino a 90 anni, tanto da essere 
intervistata 3 anni fa da una tv nazio-
nale, Luigi Bovino, sarto, iscritto all’as-
sociazione dal 1957 al 1987 quando 
cessò l’attività e presidente dell’omoni-
ma categoria e Maurizio Savi, titolare 
di un’impresa di carpenteria metallica, 
associato dal 1973 fino alla chiusura 
dell’attività nel 2015, ma sempre pre-
sente anche in seguito alle iniziative 
organizzate dal gruppo Anap.
Alle loro famiglie vanno le condo-
glianze di tutta l’associazione.

Il ricordo di 
Frati
Storico presidente 
della zona di
Fontanellato
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Chi non rispetta le regole
danneggia chi opera nella legalità

azione di alcune persone 
scorrette non deve getta-

re ombra sulla maggior parte degli 
artigiani che operano nella legalità 
e nel rispetto delle regole»: questo 
il pensiero di Leonardo Cassinelli, 
presidente provinciale che commen-
ta le notizie riguardanti l’idraulico 
fidentino condannato a risarcire un 
cliente dopo aver preteso 400 euro 
per il cambio di un galleggiante del 
wc (senza mai emettere fattura) e il 
gommista abusivo.
L’idraulico, dato che dal registro delle 
imprese risulta iscritto come prati-
cante piccole riparazioni porte e fine-
stre, non è qualificato per svolgere il 
lavoro per il quale si proponeva, men-
tre il gommista di via Emilio Lepido 
a Parma esercitava abusivamente 
l’attività in locali in cui mancavano i 
requisiti e le autorizzazioni per l’uso. 
«Credo che si debba tornare ai rap-
porti di fiducia che un tempo esi-
stevano fra artigiani e clienti che si 
conoscevano perfettamente e che 
venga rispettata la professionalità 
del lavoro artigiano svolto a regola 
d’arte, anche se questo ha un prezzo 
- dice Alessandra Rinaldi, presidente 
dei termoidraulici di Confartigianato 
-. Oggi, grazie ai nuovi media, chi si 
improvvisa ha vita facile nel creare 
specchietti per le allodole e pubblicità 
ingannevoli. D’altro canto, anche gli 
artigiani devono puntare decisamen-

«L’

te alla trasparenza dei prezzi e fare 
preventivi chiari, cosa che tutela en-
trambi le parti».
«È una battaglia, quella contro l’abu-
sivismo che portiamo avanti da anni 
e siamo contenti che si stiano inten-
sificando i controlli da parte delle 
autorità competenti - spiega Antonio 
Malpeli, presidente autoriparatori di 
Confartigianato.
Chi si rivolge alla filiera ufficiale è 
certo che i ricambi nuovi siano in-
stallati a regola d’arte e quelli esausti 
vengano smaltiti in modo corretto. 
Ricordiamoci che spesso, l’altra fac-
cia della medaglia dell’abusivismo, è 
il non rispetto dell’ambiente e delle 
regole sulla sicurezza».

Confartigianato che da anni combatte 
l’abusivismo in tutti i settori e le pra-
tiche commerciali scorrette ribadi-
sce che i veri imprenditori non hanno 
nessun problema a fornire preventi-
vi per i propri interventi. «Negli anni 
scorsi abbiamo avuto incontri con 
le associazioni dei consumatori per 
definire protocolli d’intesa per tute-
lare le persone e a ridosso dell’inizio 
della pandemia anche con i Comuni 
per mettere a disposizione delle ca-
tegorie più fragili elenchi di artigiani 
come i manutentori e gli impiantisti. 
Crediamo che questo episodio riveli 
pienamente l’opportunità di definire 
meglio questi accordi - ha ribadito 
Cassinelli».

La battaglia di Confartigianato contro l’abusivismo
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Tornare agli antichi mestieri: 
le ceramiche fatte a mano

ortare avanti il valore artigia-
no, creare pezzi unici a mano: 

sono questi gli obiettivi di Alessia, 36 
anni, illustratrice e Serena Ghidini 35 
anni, che si è occupata di creazione di 
set fotografici e di organizzazione di 
eventi.
Alessia e Serena hanno iniziato la 
loro attività di ceramiste in piena pan-
demia, dopo anni di studio e svariati 
tentativi per arrivare a creare oggetti 
davvero unici.
«Abbiamo iniziato sette anni fa a fre-
quentare un corso di ceramica sera-
le, era un momento per noi di stacco, 
perché avevamo entrambe due bam-
bini molto piccoli - dice Serena». 
«E poi tutto ciò è diventato piuttosto 
impegnativo - aggiunge Alessia - per-
ché riuscire a ritagliarsi lo spazio in 
quella fase non è stato semplice. Per 
questo abbiamo pensato di prendere 
un forno. Ci siamo informate sulle 
tipologie, sull’elettricità necessaria 
e poi avevamo già uno spazio adatto 
e magico dove collocarlo, qui prima 
c’era un atelier di pittura».
Nasce così Piano Terra Ceramiche 
che sostanzialmente è il coronamen-
to di sogni di due giovani donne ami-

P che da sempre e cresciute insieme.
«Abbiamo iniziato a fare tentativi, il 
primo anno e mezzo lo abbiamo dedi-
cato alle prove con il forno, gli smalti, 
le terre, a trovare la nostra terra, a 
capire come escono i colori perché, ci 
sono tantissime metodologie diverse. 
Abbiamo testato le temperature e la 
resistenza - dice Serena».
E oggi per le loro creazioni utilizzano 
toni molto neutri, sono pochi i colori: 
il blu, il verde e il nero.
Serena e Alessia si compensano to-
talmente, la prima ha imparato ad 
utilizzare il tornio la seconda, sfrut-
tando le capacità di illustratrice dipin-
ge e decora, oltre a creare sculture 
con l’antica tecnica del “colombino” 
e opere con la tecnica della sfoglia 
«Come fossero pezzi di pasta - spiega 
Alessia - le terre vengono ritagliate in 
forme geometriche da “domare” al 
mattarello e poi incollare con la bar-
bottina che è la colla della ceramica, 
polvere di terra liquida». 
«Creare con le mani mi è sempre pia-
ciuto e poi la ceramica è lavorare con 
la natura, è meditazione, da grande 
soddisfazione perché puoi creare sia 
elementi decorativi che gli oggetti di 

tutti i giorni e per me è tornare a dare 
valore agli oggetti di uso quotidiano - 
dice Serena». 
«C’è molta differenza nell’utilizzo per 
esempio di una tazza fatta a mano 
con passione, amore e attenzione 
piuttosto che una fatta in serie - con-
clude Alessia».
A causa della pandemia i locali di Pia-
no Terra Ceramiche non sono stati uf-
ficialmente inaugurati, ma attraverso 
internet, la pagina instagram e il sito 
Serena e Alessia hanno già iniziato 
a vendere le loro creazioni. E hanno 
anche ricevuto commesse importanti 
come per un noto ristorante di Parma 
che ha commissionato piatti su misu-
ra da abbinare a determinate portate.
Le ceramiche di Piano Terra saranno 
esposte nelle vetrine di Artigeniale 
per tutto il mese di maggio.

Info: tel. 333 2109411,
www.pianoterraceramiche.com,
info@pianoterraceramiche.com

I capolavori di Piano Terra in mostra a maggio



rosegue anche per il 2021 
Orienta-mente, il proget-

to ideato dal Comune di Parma che 
coinvolge diversi enti e associazioni, 
fra cui Confartigianato, che vuole aiu-
tare studenti, famiglie e insegnanti a 
orientarsi nella scelta della scuola, 
dell’Università e del lavoro. L’obiet-
tivo è favorire un approccio consape-
vole con iniziative per contrastare la 
dispersione scolastica e per incre-
mentare il successo formativo. Con-
fartigianato ha organizzato una serie 
di incontri, in collegamento web con 
gli studenti delle quinte dell’Ipsia Pri-
mo Levi di Parma.
Durante il primo incontro è intervenu-
to Fabio Pietrella, presidente nazio-
nale di Confartigianato Moda che ha 
spiegato la situazione del settore che 
si posiziona come il secondo, dopo 
la meccanica, a livello di importanza 
nel nostro Paese. Le imprese italiane 
sono i secondi produttori mondiale 
dopo la Cina e i primi produttori di ec-
cellenze e capi di lusso. 
«Oggi - ha spiegato Pietrella - chi in-
traprende questo mestiere ha la re-
sponsabilità di mantenere il primato 
nel mondo dell’artigianalità italiana, 
che non concerne solo la capacità di 
creare prodotti di eccellenza, ma con-
tinuare a promuovere il fascino che lo 
stile italiano è riuscito a creare. Noi 
siamo ambasciatori della bellezza nel 
mondo e non possiamo lasciarci so-

P praffare da paesi produttori di beni di 
massa».
Fabio Pietrella ha confidato ai ragazzi 
alcuni aspetti fondamentali per esse-
re un buon imprenditore: 
«Partire con coraggio, accettate i sa-
crifici, dedicarsi con passione al lavo-
ro e affrontate le difficoltà col coltello 
fra i denti. Il settore ha eccedenze di 
creativi, tutti si sentono stilisti, quin-
di è estremamente difficile emerge-
re. C’è invece un grande bisogno di 
altre figure che facciano da collante 
tra produzione e vendita, ma anche 
tecnici che conoscano i tessuti, i cro-
matismi, le tecniche di produzione. 
Questi sono il vero cuore dell’azienda 
e sono le figure ricercate.
È utile poi cavalcare i trend del mo-
mento, che sono digitalizzazione e 
sostenibilità. Il primo aspetto è im-
portante, aiuta a dare visibilità, ma se 

fatto bene è costoso e ha dimostrato 
in quest’anno di non dare i risultati 
sperati con l’esperienza delle fiere 
on-line. Mentre la sostenibilità che 
non si deve concentrare solo sugli 
aspetti green e ambientale, ma anche 
su quello economico e politico poichè 
tra pochi anni alcuni materiali non 
potranno essere immessi sul merca-
to, inoltre altri paesi d’Europa vorreb-
bero certificare e privilegiare le fibre 
sintetiche (che loro producono) a di-
scapito delle fibre naturali».
«Oggi - ha concluso Pietrella - ab-
biamo soprattutto bisogno di figure/
manager che studino la sostenibilità 
della produzione. La preparazione 
scolastica è molto importante tutta-
via, dopo la scuola superiore, oggi è 
preferibile frequentare percorsi di 
specializzazione brevi e l’apprendi-
mento sul campo».

Confartigianato a scuola

TERRITORIO12

La testimonianza dell’imprenditore

Un grande ringraziamento al 
nostro storico associato Flavio 
Montali. Sarto per tanti anni, 
oggi pensionato, ha donato 
all’Ipsia - sezione Moda - stof-
fe, fodere, cartamodelli, filati e 
bottoni. Grazie anche alla col-
lega Lauretta Bertoncini che 
ha donato tanti fili colorati per 
il cucito .
Ora gli studenti avranno tanto 
altro materiale su cui eserci-
tarsi e creare così nuovi capi 
per dare sfogo alla fantasia e 
creatività.

PARMARTIGIANA N. 4 - Maggio 2021
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Anticipazione del prezzo
appalti anche per sotto soglia

on la delibera 16 marzo 2021, 
n. 247, l’Anac (Autorità na-

zionale anticorruzione) è intervenuta 
chiarendo che il rifiuto dell’anticipa-
zione del prezzo contrattuale, attuato 
da una stazione appaltante in un con-
tratto sotto-soglia, si pone in contra-
sto con quanto disposto dall’articolo 
35, comma 18 del codice dei contrat-
ti, rafforzando l’interpretazione resa 
dalla stessa autorità nella Delibera 
14 novembre 2018, n. 1050.
ANAC ricorda che l’art. 35, del codice 
prevede, al comma 18, che la stazio-
ne appaltante debba corrispondere 
all’appaltatore un’anticipazione del 
prezzo pari al 20% calcolato sull’im-
porto totale del contratto d’appalto, 
entro quindici giorni dall’effettivo 
avvio dell’esecuzione. Condizione 
necessaria per l’anticipazione sono 
l’avvio dell’esecuzione e il rilascio di 
apposita garanzia, bancaria o assicu-
rativa.
Secondo l’Autorità, la portata gene-
rale dell’obbligo per le stazioni ap-
paltanti di prevedere l’anticipazione 
del prezzo risponde alla ratio che 
sorregge il principio di anticipazione 
delle somme erogate dall’ammini-
strazione al fine di dare impulso all’i-
niziativa imprenditoriale, assicuran-
do la disponibilità delle stesse nella 
delicata fase di avvio dei lavori e di 
perseguire il pubblico interesse alla 
corretta e tempestiva esecuzione del 

C contratto. Non avrebbe quindi senso 
precludere tale facoltà di accesso 
all’anticipazione per affidamenti di 
importo inferiore alle soglie comuni-
tarie che spesso vedono protagoniste 
imprese di dimensione medio piccole 
e maggiormente tutelate dal Legi-
slatore. Ne consegue, spiega l’ANAC, 
che l’art. 35 del D.lgs. 50/2016 debba 
essere considerato norma di carat-
tere generale che detta disposizioni 

in ordine alle modalità di calcolo del 
valore dell’appalto e non una norma 
specifica relativa ai contratti sopra 
soglia.
A conferma della natura generale 
dell’anticipazione del prezzo, l’ANAC 
richiama il “Decreto Rilancio” (D.L. n. 
34 del 19.5.2020), in cui si fa espresso 
riferimento alle procedure del Co-
dice appalti senza una distinzione in 
termini di importo.



CATEGORIE14

Etichettatura ambientale 
imballaggi: troppi dubbi

al 26 settembre 2020 in Italia 
è scattato l‘obbligo di etichet-

tatura ambientale degli imballaggi 
imposto dal recepimento del pac-
chetto di direttive europee sull’eco-
nomia circolare. La norma che lo ha 
introdotto (il d.lgs 116/2020) ha però 
lasciato aperti diversi dubbi interpre-
tativi e forti incertezze sugli aspetti 
operativi che stanno disorientando 
molti produttori e utilizzatori.
Non sono chiari i contenuti da ripor-
tare in etichetta, i soggetti obbligati, 
le tempistiche per l’esaurimento 
scorte per gli imballaggi in magaz-
zino. Soprattutto non sono chiare le 
tempistiche per adeguarsi alle nuove 
disposizioni e gli adempimenti per il 
prodotto destinato all’estero.

D Confartigianato è stata chiamata da 
Conai, insieme alle principali asso-
ciazioni di imprese, a redigere li-
nee guida condivise che potessero 
in qualche modo colmare le lacune 
normative: tre mesi di intenso lavoro 
(ottobre-dicembre 2020) con l’obiet-
tivo di aiutare le imprese in attesa dei 
necessari quanto urgenti correttivi 
normativi.
Correttivi che non sono arrivati. Anzi, 
con il decreto “milleproroghe” è stata 
sospesa temporaneamente una par-
te dell’obbligo in capo ai produttori 
(le indicazioni per il fine vita), lascian-
do vigente l’obbligo di apporre su tut-
ti gli imballaggi la codifica identifica-
tiva del materiale secondo le norme 
europee. In pratica, una sospensione 

parziale che ha aggiunto confusione 
ad un quadro già poco chiaro.
Confartigianato, pur condividendo-
ne le finalità, ritiene necessaria una 
sospensione di tutta la misura al-
meno fino a inizio 2022 per dispor-
re del tempo necessario a chiarirne 
l’operatività con correttivi legislativi. 
Infatti, una linea guida Conai non ha 
la forza normativa per regolare un 
intero sistema e non fornisce alcuna 
garanzia per le aziende.
Anche perché le sanzioni previste per 
le inadempienze (da 5.200 a 40.000 
euro) sono assolutamente spropo-
sitate e insostenibili per le piccole e 
medie imprese costrette a operare 
in tempi di pandemia in un contesto 
così poco chiaro.

Confartigianato chiede la sospensione per correggere adempimento
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Moda, Confartigianato sollecita 
misure ad hoc per le imprese

inee guida per la sopravviven-
za della filiera della moda e 

delle imprese tanto manifatturiere 
quanto commerciali del tessile, ab-
bigliamento, calzature, pelletteria e 
accessori: è quanto emerso dall’in-
contro delle associazioni di categoria 
e che si è svolto lo scorso aprile con 
la sottosegretaria alla Cultura, Lucia 
Borgonzoni, e Benedetta Fiorini, se-
gretaria della X Commissione Attività 
Produttive, Commercio e Turismo 
della Camera dei Deputati.
Tutti i rappresentanti delle categorie 
artigiane e commerciali intervenu-
ti all’incontro, hanno manifestato il 
forte disagio economico e psicologico 
che non è stato per nulla superato dal 
decreto “sostegni” e, anzi, si è acuito 
con il prolungamento del lockdown.
È emersa la necessità di un deciso 
cambio di paradigma e di una nuo-
va strategia per salvare le imprese, 
il tessuto economico e l’occupazio-
ne nella filiera di settore di cui le tre 
Associazioni intendono farsi da traino 
per rilanciare il sistema moda nazio-
nale e le eccellenze del Made in Italy.
Tra i vari temi discussi è stata chiesta 
la riapertura immediata dei negozi di 
moda in fascia rossa, come già avvie-
ne in altre parti d’Europa sempre os-
servando le linee guida per i negozi al 
dettaglio e il Protocollo di sicurezza. 
Anche il credito d’imposta sui canoni 
di locazione degli esercizi commer-

L ciali prevista nella legge di conver-
sione del dl “ristori” è una richiesta 
che va riproposta per le aziende della 
moda che sono state costrette alla 
chiusura in fascia rossa, almeno per 
i primi quattro mesi del 2021.
Sul fronte degli indennizzi è stata sol-
levata la questione della selettività 
e della scarsità delle risorse per le 
imprese della moda. Si è evidenziata 
l’esigenza della riproposizione dell’e-
mendamento sull’estensione alla fi-
liera (anche commercio al dettaglio) 
del credito d’imposta sulle ecceden-
ze di magazzino ex art. 48 bis del dl 
“rilancio”. Sulla selettività degli ultimi 
sostegni, è stato evidenziato il proble-
ma della soglia minima del 30% della 
perdita di fatturato per l’accesso ai 
contributi. Soglia estremamente pe-
nalizzante per un settore che - a diffe-
renza delle altre attività - ha arginato 
le perdite di fatturato facendo ampio 
ricorso a sconti, promozioni e saldi 
che hanno sì abbassato le perdite, 
ma eliminato pesantemente i margini 
che permettono ad un’impresa di sta-
re sul mercato.
A sostegno e stimolo della doman-
da interna di prodotti della moda, è 
stata messa sul tavolo la proposta di 
introduzione di un’aliquota agevolata 
temporanea del 10% e di detrazioni 
fiscali dedicate al consumo sulla scia 
di quanto messo in campo nei setto-
ri edilizia ed automobili (ecobonus) e 

mobile/arredo (bonus mobili).
L’incontro ha riguardato inoltre for-
mule di rilancio del settore moda con 
interventi di innovazione sul PNRR 
con particolare riferimento ai giovani 
e alla occupazione a forte prevalenza 
femminile, al sostegno e rilancio delle 
fiere di settore italiane e alla valoriz-
zazione degli aspetti socio-culturali 
che il settore moda storicamente rap-
presenta nei più importanti distretti 
produttivi del territorio nazionale.
«Registriamo positivamente un ap-
proccio politico più sensibile al nostro 
settore, dopo più di un anno di lati-
tanza» ha evidenziato il presidente di 
Confartigianato Moda Fabio Pietrella, 
precisando che «l’esistenza stessa di 
un comparto che rappresenta econo-
micamente, socialmente e cultural-
mente il nostro Paese nel mondo ha 
urgentissima necessità di misure ad 
hoc che abbiamo messo sul tavolo».
Il clima di fiducia è corroborato dalle 
parole della sottosegretaria Borgon-
zoni: «Per la prima volta il ministero 
della Cultura attiverà dei bandi per le 
imprese creative del settore Moda e, 
grazie al ministro Giancarlo Giorget-
ti, si parla del settore quale filiera. 
Stiamo lavorando anche all’istituzio-
ne di un tavolo che comprenda tutti 
gli attori del settore, per individuare 
gli strumenti più adatti a tutelare e 
valorizzare questa nostra grande ec-
cellenza».
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Superbonus, l’accordo con il 
gruppo bancario cooperativo 
Iccrea

l Gruppo Bancario Coopera-
tivo Iccrea e Confartigianato 

Imprese hanno siglato un accordo 
di collaborazione per valorizzare le 
opportunità previste dalla normati-
va “Superbonus” e dalle precedenti 
misure di riqualificazione già previ-
ste dalla normativa vigente. L’intesa, 
in particolare, permetterà alle BCC 
aderenti al Gruppo Iccrea di offrire 
consulenza e soluzioni agli iscritti 
a Confartigianato, oltre che ai loro 
clienti sul territorio, al fine di valoriz-
zare i vantaggi previsti per la riquali-
ficazione energetica degli edifici e dei 
relativi incentivi fiscali.
Grazie alla partnership, gli associati 
a Confartigianato avranno accesso 
quindi a prodotti di finanziamento 
dedicati al comparto dell’efficienta-
mento energetico e del consolida-
mento antisismico.
Altro elemento dell’impegno di en-
trambi i partner sarà quello di avviare 
percorsi di sensibilizzazione a livello 
locale, anche attraverso eventi con 
formula digitale e, secondo le circo-
stanze, in presenza, con l’obiettivo di 
coinvolgere il territorio ivi compresi i 
soci delle BCC e gli associati di Con-
fartigianato.
«I bonus e i vantaggi per la ristruttu-
razione e l’efficientamento energeti-
co sono elementi cardine per lo svi-
luppo dell’economia locale - dichiara 
Luca Gasparini, chief business officer 

I di Iccrea Banca - i numeri ci stanno 
dando segnali inequivocabili sull’effi-
cacia di questi strumenti e il Gruppo 
Iccrea, insieme alle oltre 130 BCC 
aderenti, ha già lavorato pratiche 
per 150 milioni di euro, e grazie alle 
sinergie con Confartigianato Impre-
se vuole continuare a sostenere le 
aziende che lavorano nel comparto 
edile».
«L’accordo con il Gruppo Bancario 
Cooperativo Iccrea - sottolinea Marco 
Granelli, presidente di Confartigiana-
to Imprese - valorizza lo storico rap-
porto tra la nostra realtà e le banche 

del territorio e rappresenta una con-
creta opportunità che permette agli 
artigiani e alle micro e piccole impre-
se di utilizzare strumenti che consi-
deriamo fondamentali per rianimare 
l’economia, a partire dal settore delle 
costruzioni, mettere in sicurezza ed 
efficientare il patrimonio immobilia-
re. Riteniamo indispensabile che il 
Superbonus 110% e gli incentivi per 
le ristrutturazioni edili e la riqualifi-
cazione energetica siano resi stabili 
e strutturali al fine di corrispondere 
alle aspettative delle imprese e dei 
consumatori».

Le convenzioni bancarie di aprile
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,711%	 4,611%	 5,761%	 7,761%
S.B.F.	 1,861%	 2,361%	 4,161%	 4,861%
Ant. Fatture	 2,461%	 3,161%	 4,161%	 4,861%

Intesa San Paolo - BCC - Banco Popolare - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,711%	 4,611%	 6,211%	 7,761%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,461%	 3,161%	 4,161%	 4,861%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,711%	 4,611%	 5,761%	 6,961%
SBF	 1,861%	 2,361%	 3,261%	 4,361%
 Ant. Fatture	 2,461%	 3,161%	 4,161%	 4,861%

Crédit Agricole - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,861%	 4,811%	 6,211%	 7,761%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,461%	 3,161%	 4,161%	 4,861%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%



Superbonus ed ecobonus: i
nuovi prodotti di Artigiancredito

rtigiancredito, il consorzio fidi 
con circa 110.000 aziende as-

sociate, amplia la propria operatività 
con nuovi prodotti destinati a finan-
ziare interventi legati al superbonus, 
ecobonus e altri bonus fiscali, ovvero 
tutte le agevolazioni che lo stato con-
cede, sotto forma di credito d’imposta, 
a fronte degli interventi di riqualifica-
zione energetica e ristrutturazione.
Questa tipologia di prodotti rientra nei 
finanziamenti diretti di Artigiancredito 
e non necessita dell’intervento delle 
banche, come ad esempio il prodotto 
“Piccolo Credito” che sostiene gli in-
vestimenti e la liquidità aziendale.
Il “Credito diretto per anticipazione 
credito d’imposta”, questa è la de-
nominazione della nuova tipologia di 
prodotti, è un finanziamento con cui 
un’impresa ottiene da Artigiancredito 
la disponibilità necessaria per l’ese-
cuzione dei lavori di riqualificazione 
energetica e ristrutturazione e che ri-
entrano nelle agevolazioni fiscali che 
lo stato concede sotto forma di credito 
d’imposta.
Artigiancredito, quindi, anticipa diret-
tamente alle imprese l’importo dei 
crediti vantati nei confronti dei com-
mittenti, in dipendenza di contratti di 
appalto stipulati per la realizzazione 
degli interventi sopraccitati.
Gli anticipi sono previsti con due for-
me tecniche distinte:
• finanziamento bullet 17 mesi più 

A pre-ammortamento tecnico;
• finanziamento chirografario con du-
rata massima di 72 mesi.
L’importo massimo finanziato, per 
entrambe le tipologie, è di 150.000 € 
e non deve superare l’80% del valore 
dei singoli contratti di appalto.
Per il mutuo chirografario il rimborso 
è mensile posticipato, con possibilità 
di pre-ammortamento di 12 mesi; per 
il finanziamento bullet il rimborso av-
viene una tantum alla scadenza, con 
pagamento mensile degli interessi.
Questi finanziamenti sono esclusiva-
mente a tasso fisso, nella misura mi-
nima del 2,85%, e in base al rating che 
Artigiancredito attribuisce alle singole 
imprese.
Oltre alla normale documentazione 

prevista per gli altri prodotti, per que-
ste tipologie di finanziamento sono 
necessari: titolo abilitativo (SCIA/
CILA/permesso a costruire); contratto 
di appalto con l’indicazione dell’im-
porto e delle modalità di pagamento; 
relazione tecnica, rilasciata da un pro-
fessionista iscritto all’albo, attestante 
che il progetto riguarda un interven-
to funzionale al superbonus 110% o 
all’utilizzo di altro bonus fiscale.
L’Ufficio Credito di Confartigianato 
Imprese Parma è a disposizione del-
le aziende associate per informazioni, 
chiarimenti e per la predisposizione 
delle pratiche di finanziamento.

Info: servizifinanziari@aplaparma.it,
tel. 0521 219277-289
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Scadenze

Mercoledì 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva - Scade il termine per il versamento della quarta rata del saldo 
Iva 2020 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti 
che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Ritenute - Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

IMU - Scade il termine per il versamento della prima rata 2021 in 
acconto o unica soluzione dell’imposta municipale propria.

Martedì 29
Bilancio 2021 - Scade il termine per l’approvazione del bilancio per 
le società di capitali.

Mercoledì 30
Imposte - Scade il termine per il versamento del saldo 2020 e pri-
ma rata acconto 2021 in unica soluzione o rate derivanti dalla di-
chiarazione dei redditi (Unico PF - SP - SC) 2021 anno 2020.

Contributi - Scade il termine per il versamento dei contributi Inps 
artigiani e commercianti Ivs e gestione separata derivanti dalla di-
chiarazione dei redditi persone fisiche (saldo 2019 e primo acconto 
2020).

Cedolare secca - Scade il termine per il versamento del saldo 2020 
e del primo acconto 2021 del versamento della cedolare secca su-
gli affitti.

Lunedì 17
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente;

Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al primo 
trimestre 2021 per i soggetti che liquidano l’imposta trimestral-
mente.

Iva - Scade il termine per il versamento della terza rata del saldo 
Iva 2020 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti 
che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Inps - Scade il versamento della prima rata 2021 dei contributi 
fissi obbligatori degli artigiani e dei commercianti.

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Lunedì 31
Comunicazione liquidazioni periodiche Iva - Scade il termine 
per comunicare le risultanze delle liquidazioni iva del primo tri-
mestre 2021.

GiugnoMaggio
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Bonus edilizi: il meccanismo per 
le alternative alla detrazione

l decreto “rilancio” (dl 34/2020) ha previsto la possibilità, per i contribuenti, di optare, in luogo dell’utilizzo diretto 
della detrazione dei bonus edilizi per lo sconto o la cessione del credito d’imposta ad altri soggetti.

La fonte normativa per l’utilizzo “alternativo” alla detrazione va ricercata nell’articolo 121, che ha introdotto, in capo al bene-
ficiario dell’agevolazione, la facoltà di optare per lo sconto in fattura, o per la cessione del credito, con possibilità di succes-
siva cessione a terzi, comprese le banche.
Il beneficiario della detrazione manifesta la scelta per la cessione attraverso la presentazione di una comunicazione da tra-
smettere all’Agenzia delle Entrate.
Il fornitore che ha concesso lo sconto, o altro soggetto che “acquista” il credito, accetta il credito attraverso la piattaforma di 
cessione dei crediti.

I

Rivolgiti a Confartigianato per la pratica

SOGGETTI INTERESSATI ALLA CESSIONE DEL CREDITO
La cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante può essere disposta in favore di fornitori dei 
beni e dei servizi necessari alla realizzazione degli interventi, persone fisiche esercenti attività di lavoro autono-
mo o d’impresa, società ed enti o a istituti di credito e intermediari finanziari.

PER QUALI DETRAZIONI È POSSIBILE L’OPZIONE
L’articolo 121, comma 2, dl 34/2020 prevede espressamente le spese detraibili per le quali il committente, beneficiario 
dell’agevolazione, può optare per lo sconto o cessione:
- detrazioni per recupero del patrimonio edilizio art. 16-bis, comma 1, lettere a) e b), del TUIR: si tratta degli interventi di 
recupero di cui alle lettere a), b), c), d), DPR 380/2001, con la limitazione della lettera a) (manutenzione ordinaria) alle sole 
parti comuni.
- ecobonus - art. 14 DL n. 63/2013;
- impianti fotovoltaici - art. 16-bis, comma 1, lettera h), del TUIR;
- sismabonus - art. 16 DL n. 63/2013;
- superbonus del 110% (art. 119 DL n. 34/2020);
- bonus facciate - art. 1, commi 219 e 220, legge 160/2019;
- colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici - art. 16-ter DL n. 63/2013.

PER QUALE PERIODO DI SPESA
Sono oggetto di sconto o cessione le detrazioni che scaturiscono dalle spese indicate nel paragrafo 2, sostenute nel 2020 e 
2021; nel 2022, solo per il superbonus 110%.

Info: segreteria fiscale, tel. 0521 219236

Potete rivolgervi all’associazione per informazioni sia che siate il fornitore, il privato o il condominio; Confartigianato può 
assistervi in tutti i passaggi o svolgere direttamente le pratiche.
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Vaccinazioni sui luoghi di lavoro, 
invito alla prudenza

ono stati siglati due importanti 
accordi a livello nazionale tra il 

ministero della Salute, le confedera-
zioni datoriali, tra cui Confartigianato e 
sindacali: il primo riguarda la revisio-
ne del Protocollo sulle misure di con-
trasto e contenimento della diffusione 
del Covid-19 negli ambienti di lavoro, 
il secondo riguarda il Protocollo na-
zionale per le vaccinazioni nei luoghi 
di lavoro.
Sebbene fin dall’inizio della pandemia 
le parti sociali abbiano condiviso l’o-
biettivo prioritario di coniugare la pro-
secuzione delle attività commerciali e 
produttive con la garanzia di adeguate 
condizioni di salubrità e sicurezza de-
gli ambienti e delle modalità di lavoro, 
ci preme sottolineare come in questo 
momento così delicato sia opportuno 
ricorrere ad una certa prudenza per 
quanto riguarda le operazioni di vacci-
nazione nei luoghi di lavoro.
La documentazione tecnica rilasciata 
a livello nazionale, lo scorso 8 aprile, 
dalla Presidenza del Consiglio, dalla 
conferenza delle Regioni, dall’Inail e 
dai ministeri della Salute e del Lavo-
ro e Politiche Sociali (Indicazioni ad 
interim per la vaccinazione anti-sars-
cov-2/Covid-19 nei luoghi di lavoro) 
pone, tra le premesse necessarie i se-
guenti fattori: la disponibilità di vaccini; 
la disponibilità dell’azienda; la presen-
za / disponibilità del medico compe-
tente o di personale sanitario; la sus-

S

sistenza delle condizioni di sicurezza 
per la somministrazione di vaccini; 
l’adesione volontaria ed informata da 
parte delle lavoratrici e dei lavoratori; 
la tutela della privacy e la prevenzione 
di ogni forma di discriminazione delle 
lavoratrici e dei lavoratori.
Come è facile intuire, al di là della di-
sponibilità dei vaccini, si tratta di una 
organizzazione molto complessa, che 
richiede tempo e risorse e che, so-
prattutto, comporta una certa respon-
sabilità per il soggetto che gestisce 
tutte le operazioni.
Oltre a ciò, purtroppo, nel momento in 
cui stiamo scrivendo, mancano alcune 
norme attuative, a livello regionale, 
che indichino e che rendano fattibili al-
cuni passaggi fondamentali necessari 

alle vaccinazioni, come ad esempio la 
formazione degli operatori, oppure, 
più semplicemente, le modalità di re-
gistrazione del vaccino.
Stiamo comunque monitorando gli 
sviluppi della situazione e cercando 
di trovare opportunità alle aziende 
che fossero interessate all’adesione 
a questa campagna, per poterlo fare 
nella più assoluta sicurezza.
Confartigianato consiglia vivamente la 
linea della cautela, pur riconoscendo 
che la diffusione dei vaccini su tutto 
il territorio nazionale, evento decisivo 
nella lotta al virus per la tutela della 
collettività, assume un ruolo deter-
minante anche per la ripresa delle 
attività sociali e lavorative in piena si-
curezza.
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Fondo integrativo sanitario,
la proposta di Artass

fondi di assistenza sanitaria 
integrativa ricoprono un ruo-

lo importantissimo nella vita delle fa-
miglie ed imprese.
In Italia abbiamo la fortuna di usufrui-
re del servizio sanitario, che consente 
a tutti di ricevere cure mediche, ma è 
importante ricordare che circa il 20% 
della spesa sanitaria del nostro Pae-
se è di natura privata, ovvero soste-
nuta dal cittadino in modo diretto, di 
cui più dell’80% non intermediata.
La spesa sanitaria out of pocket è au-
mentata nel corso degli ultimi 10 anni 
e tutti i trend suggeriscono un incre-
mento nel corso dei prossimi anni, 
anche a causa dell’aumento dell’a-
spettativa di vita e dall’invecchiamen-
to della popolazione. Ciò evidenzia 
poi la difficoltà da parte del servizio 
sanitario regionale di provvedere in 
modo esteso come un tempo. Que-
sto, inevitabilmente, ha messo l’assi-
stenza sanitaria integrativa al centro 
del dibattito pubblico, come possibile 
veicolo di sviluppo del cosiddetto se-
condo pilastro socio-sanitario.
Concretamente, chi è iscritto a un 
Fondo sanitario integrativo può usu-
fruire di una serie di prestazioni me-
dico/sanitarie, indicate nel cosiddetto 
piano sanitario, recandosi in strutture 
pubbliche o private convenzionate.
Il costo della prestazione viene co-
perto integralmente o parzialmente 
dal Fondo, tramite pagamento diretto 

I alla struttura o rimborso all’iscritto.
Artass Confartigianato, tramite la sua 
partnership con Consulbrokers spa 
mette a disposizione degli associati e 
delle loro famiglie l’accesso a un fon-
do sanitario con un piano personaliz-
zabile che segue le necessità di ogni 
tappa della vita degli artigiani.
Le prestazioni di base sono finalizza-
te al recupero della salute di soggetti 
temporaneamente inabilitati da ma-
lattia o infortunio, quali la fornitura di 
ausili o dispositivi per disabilità tem-
poranee, le cure termali e altre pre-
stazioni riabilitative rese da strutture 
sanitarie autorizzate non comprese 
nei livelli essenziali di assistenza; 
prestazioni di assistenza odontoiatri-
ca, compresa la fornitura di protesi 
dentarie.
Il fondo sanitario che offre Artass 
ricopre un ruolo importante, offren-
do agli associati la possibilità di fare 
prevenzione, con l’accesso a esami 
di screening e controlli diagnostici di 
varia natura.

Info: Artass, 
artassparma@aplaparma.it,
tel. 0521 219200






